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PARLATENE CON LE CANDIDATE DEL PCI 

«CI DANNO 500 LIRE PER UNA GONNA 
CHE IL PADRONE POI VENDE A 10.000 » 
La situazione d i supersfruttamento in cui v ivono le lavoranti a domici l io denunciata da Silvana Porpora di Bo-

scotrecase — Risponde alla lettera la compagna Franca Izzo, candidata del PCI nella circoscrizione Napoli-Caserta 

Abbtumo ricevuto da Silva
na Porpora, una ragazza di 
22 anni, abitante a Boscotre-
case, in via Garibaldi, nel rio 
ne IXA-Casu. la lettera die 
pubblichiamo di seguito: ri
sponde alla lettera la com
pagna Franca Izzo, contratti
sta dell'Istituto universitario 
orientale, candidata nella li
sta comunista per la circo
scrizione Napoh-Caserta. 

• « Sono una lavorante a do
micilio. Mi chiamo Silvana 
Porpora, ho ventidue anni ed 
abito a Boscotrecase. 

Vorrei denunciare la vergo
gnosa condizione di sfrutta
mento in cui. come me. si 
trovano le 1500-2000 lavoratri
ci "di contrabbando" della 
zona boschese. Lavoriamo 6-
10 ore al gjorno per cucire 
pantaloni, gonne e giacche di 
pelle per 400 500 lire a ca
po e questi stessi capi vengo 
no poi venduti a 5.000, 6.000 
•d anche 10.000 lire l'uno. 

Noi pensiamo che le cose 
debbano finalmente cambiare 
anche per noi ». 

S ILVANA PORPORA 

La piaga del lavoro « ne
ro ». del lavoro a domicilio, 
che viene denunciata nella 

Quali sono i problemi che 
più vi premono e come 
si può fare realisticamen
te a migliorare la qua
lità della propria vita in 
una società che cambia 
e che deve cambiare? 

< Parlatene 
con le candidate del PCI 
scrivendo le vostre opi
nioni a 

l'Unità 
via Cervantes, 55 - Napoli 

lettera della giovane Silvana 
Porpora e diffusissima a Na
poli e nella provincia. 

La stima del numero delle 
lavoranti a domicilio è ap
prossimativa per le difficol
tà sollevate dalla dispersio
ne, dalla paura, dall'omer
tà. ma si ritiene che si ag
giri sulle centomila unità. 

Un vero esercito industria
le che per le bas.->isaline re
tribuzioni, per il .supersfrut
tamento cui e .-lOttopaito \<i 
ad arricchire una schiera di 
speculatori .senza scrupoli. Le 
donne sono la niaf^ioraiua 
di questo esercito perché par
te più debole e meno pro
tetta della società, massa di 
riserva del mercato del la
voro soprattutto nel Mezzo
giorno. I comunisti si battano 
innanzitutto aftinché questo 
lavoro che produce un'immen
sa ricchezza unito da lar col
locare Napoli tra le prime cit
ta italiane per reddito pro
dotto, debba essere ricono
sciuto. prima di tutto nel sen
so che queste mu.ise di don
ne vengano considerate non 
più « casalinghe » ovvero im
produttive, ma delle lavora
trici a tutt i gli effetti, creatri
ci di ricchezza, potenziale di 
lotta per il rinnovamento e la 
trasformazione dell'intera ao 
cietà italiana. 

Dopo molte battaglie che 
hanno visto protagonista l'in
tero movimento operaio e in 
primo luogo il PCI. si e riu
sciti a s t rappare una legge 
(votata unitariamente dai 
partiti dell'arco costituziona
le) che ha come punto qualifi
cante il riconoscimento del la
voro n domicilio come lavo
ro dipendente e quindi tute- | 
lato dal punto di vista pre
videnziale e assicurativo. Il 
problema oggi sul tappeto è 
la gestione di questa legge 
attraverso le commissioni re
gionali. provinciali e comu
nali che hanno il compito di 
iscrivere in appositi registri 
sia gli imprenditori che le la
voranti a domicilio. A Napoli 
si è già formata una prima 

lega di lavoranti a domici
lio aderente al sindacato uni
tario CGIL. CISL. UIL. 

Inutile nascondersi che le 
difficoltà sono enormi per la 
estrema frantumazione e del
le lavoranti e dei datori di 
lavoro, tra i quali sono pre 
senti, accanto alle grandi iab-
briche del Nord, piccoli ar
tigiani e mediatori di gran
di imprese multinazionali (ir-
ragiungibili!). per la paura e 
l'omertà che nascono dalla 
miseria e dalla anetrate/ . /a . 

Non solo, ma anche l'assen
za di una forte classe ope
raia nel settore, qui a Napoli 
e in provincia, che ha rap
presentato in altre zone un 
polo di aggregazione e orga
nizzazione della lotta, rende 
la situazione particolarmente 
drammatica. 

Il PCI è impegnato, assie
me alle organizzazioni sin
dacali, per l'applicazione del
la legge nazionale sul lavo
ro a domicilio, per i! raffor
zamento e allargamento del 
fronte di lotta che veda par
tecipe in primo luogo la clas
se operaia occupata, e per 
l'intervento degli enti locali, 
Regioni e comuni, e del go 
verno centrale nella trasfor
mazione e nel rinnovamento 
del tessuto produttivo. 

Franca Izzo 

# SUPPLENZE 
NELLE « M A T E R N E » 

E* stato emanato l'avviso 
pubblico per la formazione 
della graduatoria per titoli. 
per il conferimento di inca
richi annual i e supplenze 
temporanee nelle scuole ma
terne comunali (anno '76-'77>. 
Le interesaste dovranno far 
pervenire all'ufficio protocol
lo generale del Comune (pa
lazzo S. Giacomo) le doman
de in carta legale, indirizza
te al sindaco, entro le ore 12 
del 23 giugno prossimo, 

Franca Izzo, candidata del PCI per il Parlamento 

Nei Comuni del Salernitano 

Per la propaganda 
pullman della donna 
Un « pullman della donna » e « per la donna » girerà 

in questa settimana per i diversi Comuni della provai 
eia di Salerno, con una mostra sulla condizione femmi
nile. Dove si fermerà sarà proiettato un film e si ter
ranno comizi volanti, incontri e dibattito intorno aiia 
tematica femminile. 

I/iniziativa curata dalla Commissione ienimmile del
la Federazione di Salerno, tende ad avvicinare il maggior 
numero di donne e si collega ad altre iniziative prepa
rate dalle compagne della provincia, come le Feste della 
donna. 

Al termine del giro in provincia il pullman si fer
merà a Salerno per una festa cittadina. Il pullman, ric
co di simboli, di manifesti del nostro parti to e di ban
diere rosse, seguirà questo itinerario: oggi, ore 18.30. 
Santa Lucia di Cava dei Tirreni: 19.2D. Vietri sul Mare; 
domani, ore 19. a Contursi; giovedì 1C giugno, ore 18. 
a Pagani : ore 19.30 Siano festa della donna: venerdì 11. 
ore 18. ad Eboli; Sabato. 12 giugno, ore 18. a Penta. Fe
sta della donna: ore 20 Capriglia; domenica 13. ore 18. 
a Salerno (piazza Cavour), Festa della donna. 

Dopo una lotta 

diff ici le 

Vincono i 
braccianti 
di Torre 

Lama 

li 
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I braccianti di Torre La
ma (l'azienda sperimentale 
della Piana del Sele che la 
Università di Napoli voleva 
chiudere) hanno vìnto. Ie
ri. infatti, il Consiglio di am
ministrazione dell'Università 
ha deciso la revoca dei li 
cenziamenti. > 

La trattativa (a cui hanno 
partecipato il segretario re
gionale della Federbraccian-
ti Massimo Montelpari ed 
Eufrasia Lepore, responsabi
le dell'organizzazione brac
ciantile nella Piana del Se
le, Civitelli per la CGIL-
Scuola, Floriano, della Fisba-
Cisl) è stata serrata, ma è 
riuscita a strappare per i 
braccianti di Torre Lama il 
ripristino di tutte le condi
zioni preesistenti all'assurda 
decisione del rettore Cuomo 
di chiudere un'azienda di tan
ta importanza e valore scien
tifico. 

Un'assemblea convocata 
nell'azienda ha approvato 
nel pomeriggio di ieri i ri
sultati raggiunti nella tratta
tiva: pagamento da parte del
l'Università degli arretrati di 
aprile e maggio (cioè dalla 
data del licenziamento) e ri
conferma del rapporto fisso 
di lavoro con 180 giornate 
l'anno. 

Decisivo è stato anche il 
contributo dato alla lotta — 
tramite la CGIL-Scuola — da 
parte di studenti, ricercatori 
ed insegnanti della facoltà di 
agraria di Portici, che hanno 
tenuto a sottolineare la gran
de importanza della sperimen
tazione in agricoltura. « E' 
anche un buon avvio — ha 
detto Montelpari — della sta
gione dei rinnovi contrattua
li bracciantili. Si tratta ora 
di tener viva l'iniziativa per 
far assolvere in pieno, a Tor
re Lama, la funzione "pilota" 
che le appartiene ». 

m Tornerà lunedì Valenzi a Salerno ^ ^^\a^X 
su lungomare l'incontro con Maurizio Vateru 
gli i di cittadini, infatti, nonostante il temp 
a sedersi a piazza ex Prefettura desiderosi di 
no con l'amministrazione efficiente ed onest 
in tal senso il compagno Di Marino, candida 
pioggia. Nonostante ciò (aperti gli ombrelli) 
quanto chiedevano i presenti. Ma ad un cert 
Valenzi ha promesso che ritornerà a Salem 
FOTO: due momenti dell'incontro di domeni 

i. Di Marino, Visconti e Diego Cacciatore. Mi 
o non promettesse nulla di buono erano andati 

mettere a confronto il malgoverno de di Saler-
a di Napoli. Aveva appena introdotto, tuttavia, 
to al Senato, quando è cominciala la prima 
si è andati ancora avanti a lungo, secondo 
o punto non è stato più possibile continuare. 
o lunedi prossimo, nella stessa piazza. NELLA 
ca 

Dopo un anno di crisi Aumentano le « nostalgie » de SCHERMI E RIBALTE 
Salerno: si dimette 0 con noio contro 

la giunta Clarizia 
Una dichiarazione del compagno Di Marino • L'unica prò* 
posta valida è quella del PCI per una giunta d'emergenza 

» 

dite Bosco a Caserta 
« Bisogna votare per una Roma cristiana >», ha ag
giunto demagogicamente - Il tono integralistico na
sconde male, però, il vuoto di proposta politica 

SALERNO. 7 
Dopo quasi un a n n o di 

crisi e di caos amministra
tivo la piunto comunale di 
Salerno del doroteo Alberto 
Clarizia ha rassegnato final
mente s tamani le dimissioni. 
La ci t tà sì libera così di una 
amministrazione che sì è 
consumata, t ra rinvìi e crisi 
striscianti , nell'immobilismo 
più assoluto ment re si anda
vano aggravando in città i 
problemi della casa, de! ca
rovita. dei cantieristi . dei di
soccupati. 

Le dimissioni della giunta 
segnano un successo delle for
ze democratiche, e in parti
colare del PCI. che in tut t i 
questi mesi si sono bat tute 
perchè Salerno avesse un'am
ministrazione degna di que
sto nome, anche n termine. 
purché si affrontassero i pro
blemi più gravi. 

La proposta comunista. 
presentata at traverso un pro
gramma articolato in sette 
punti , prevedeva una giunta 
di emergenza per affrontare 
almeno i problemi più gra
vi. Intorno olla proposta si 
e rano aggregati ampi consen
si da parte delle oltre forze 
politiche ad eccezione della 
DC che. invece, ha mirato 
«l marasma e allo svuota
mento delle assemblee elet
tive non convocando il Con
s t i l o comuna>. nonostante 
gli assessori soc:alisti e re-
pubb'icani s: fossero dimessi 
da più di un mese. Lo ha 
fatto solo quando vi è sta
ta costretta dalla richiesta 
di convcxxmone sottoscritta 
dai cons;g".:er: comunali del 
PCI. del ? S I e del PSDI. 

Nella s-xluta di ieri matt i
na il par t i to dello scudo cro
ciato ha fornito una ulte
riore prova della sua irre
sponsabilità presentandosi al 
Consiglio comunale senza 
una prospettiva di governo. 
neppure di un governo di 
emergenza. Questa mancan
za di prospettiva è sottoli
nea ta anche dalla mancanza 
di indicazioni sulla persona 
che possa raccogliere le in
dicazioni dei part i t i demo
cratici. Si è «ru ta l'impres
sione che il crupno di mag
gioranza relativa avesse ?em-
nlicemente una gran fretta 
d. liberarsi del sindaco C a 
rizia. 

« Incalzata dalla indigna
ta orotesta popolare, priva di 
ogni residua credibilità !*am-
ministrazione C!ar:z:a è sta
ta finalmente spazzata via « 
— ci dichiara il compagno 
Gaetano Di Manno. 

La DC non ha osato dare 
una motivazione politica alja 
ingloriosa conclusione di una 
così squallida vicenda le cui 
responsabilità con ogni evi
denza ricadono su di essa in 
modo schiacciante. «Né il 
par t i to dello scudo crociato 
— continua DI Marino — è 
• ta to in grado di presentare 

una qualsiasi soluzione e 
nemmeno di aprire un discor
so politico per un nuovo go
verno deila città. L'unica so
luzione valida e seria, che 
può dare fin da lunedi 14 una 
nuova amministrazione è !n 
proposta avanzata dal PCI 
per una giunta di emergenza 
a tempo delimitato basata 
su tut te le forze democrati
che per fronteggiare i più 
urgenti e drammatici pro
blemi di Salerno >\ 

Ancora più grave è l'at
teggiamento della DC al 
Consiglio provinciale: ad un 
mese dalle dimissioni del 
presidente socialista e di un 
assessore repubblicano e di 
un altro socialista, sebbene vi 
sia s ta to un voto di sfiducia. 
gli assessori della DC ri
mangono ancora al loro po-
ito. In questa occasione la 
condotta della DC è impron
ta ta al metodo della arro
ganza e dell 'autoritarismo e 
non si capisce come gli as
sessori di un part i to che nel 
Consiglio comunale è una 
netta minoranza possano 
convocare una assemblea per 
il giorno II ponendo all'or
dine del giorno l'elezione 
de! presidente e di due as 
sessori dimissionari senza 
porre, invece, come era po
liticamente corretto, all'ordi
ne del giorno le loro dimis
sioni. Si t ra t ta di usa mano
vra elettorale che la DC in
tende portare avanti al Con
siglio provinciale con ' inum-
do a gestire la cosa nubbica 
con i metodi più rozzi del 
clientelismo. 

, • A R T I S T I NAPOLETANI 
l E A R T I S T I I R P I N I 

Nella sala della Biblioteca 
provinciale di Avellino, si è 
svolta la cerimonia del ge
mellaggio artistico tra gli 
esponenti della pi t tura e scul
tura napoletana con quelli ir-
pini. La cerimonia è stata 
presieduta dal prof Eliodoro 
Piedimonte. 

Alla manifestazione, pro
mossa dall'Accademia « le 
Muse», con la coH.tboraz.o-
ne del periodico « la Trivel
l a* ; hanno aden to per Na
poli. gli ar t is t i . Barone. Bel-
liazzi. Bevilacqua. Bondi. 
Borsellaca. Bossa. Buonooon-
to. Cappellini. Crr.urco. C r a 
ni. Corvino. Cottone. De An 
gelis. De Curtis. De Iu'.io. 
Dei Tufo Diana. D O r t a . Di 
Pasquale. Epifania. Eutropio. 
Lignano. Marsico. Napolita
no, Pane, Romano. Sales, Vil
lani ; per Avellino: Aiello, 
Barzaghi N , Barzaghi P., 
Batti . Canto. Cinello. Colucci. 
Conrotto. De Franco. De Gen
naro. Di Gisi. Di Ninna, Gai-
luccio. Giordano. Guarini . 
Irace, Izzo. Nobiìione. Pisano. 
Pugliese. Riva. Sant i . Santul-
11. Scalzullo. Sica, Solimene. 
Tammaro Tirone, Venuti. 

CASERTA. 7 
Con toni esagitati in un 

discorso caratterizzato da una 
inconcepibile rozzezza politi
ca. l'onorevole Manfredi Bo
sco ha dato l 'impronta alla 
manifestazione provinciale di 
apertura della campagna elet
torale tenuta appena dome
nica dalla DC nel cinema 
« San Marco » di Caserta. In
fatti. abbiamo visto un Bosco 
quanto mai « arrabbiato » nel 
suo intervento, a t rat t i addi
rit tura insofferente e spazien
tito. come quando si è rife
rito alla vertenza dei lavo
ratori delle banche o quando 
ha parlato del PSI. liquidato 
con poche quanto sprezzanti 
battute. 

Tut to il discorso, che ha 
chiuso la manifestazione, e 

BENEVENTO 

De Mita 
e Mastella 

senza 
una proposta 
.Yt\' teatro Massimo di Be

nevento domenica la DC. ton 
De Mita e Mastella, ha ten
tato di spiegare che Fanjani 
per i democristiani non è tut
to. i he c'è anche un'altra DC. 
Ma il De Mita, reduce da! di
storno ormai famoso di Ca-
stehivita. nell'Alto Calore. m 
cui ha parlato dei treni so
vietici. antiche dell'emigrazio
ne che tcìp:sce le zone in
terne de'In Campania, e sem
brato molto poco credibile in 
questa veste di anti Fontani. 

lì compagno Tretola ha an
che avuto modo di chiedergli 
se De Mita ha dimenticato 
la propoìtn di a patto costi
tuzionale* che ancora tem-
jx> add'elro non temerà di 
fare, ma De Mita ha revo
cato riaffermando la validità 
de'ìa proposta del « patto ». 
Qunl< o»p. comunque, continua 
a non quadrare perché il de-
mitiano Mastella, dimentico 
di ai er sostenuto fino a poche 
settimane fa la necessità di 
giunte aperte a sinistra, si è 
abbandonato m questa circo
stanza al più vieto e supe
rato anticomunismo, proprio 
mentre — però — un suo vo
lantino elettorale afferma che 
occorrono « uomini nuovi per 
una DC che cambia ». 

In venta avella che occor
re è una nuova politica de
mocristiana, che — a quanto 
pare — occorrerà imporre 
dando alla DC il venti di 
giugno un'altra lezione come 
quella del 15 giugno scorso. 

stato improntato al più per
vicace e sordo integralismo 
testimoniato da espressioni 
come quella che invitava gli 
elettori a ricordare che «o 
si è con noi p, cioè con la 
DC. «oppure si è contro di 
noi ». 

Ma il grosso dell'intervento 
; dell'onorevole Bosco era ri-
ì volto al PCI. nei confront: 
I del quale anche gli altri ora-
I tori intervenuti hanno impo-
j s ta to una dura, a volte rozze 
] e feroce polemica, non priva 
1 di vecchi quanto ormai sie 

rili richiami quarantotteschi. 
Al solito, come ha fatto an
che l'altro oratore deila gior
nata. l'on. Vincenzo Mancini. 
con toni demagogici è ricorso 
ai temi della < libertà e della 
democrazia >> per impressio
nare e condizionare l'eletto
rato. 

Senza andare per .1 sottile 
l'onorevole Bosco non ha esi
ta to a concludere il suo di
scorso esclamando che il 20 
giugno il popolo italiano e 
chiamato a votare « per una 
Roma cristiana. libera e de
mocratica ». 

Ed è stato su questo tono 
parossistico che egli ha con
dotto tut to il suo comizio. 
che tra l'altro ha avuto mo
menti di indicibile bassezza 
culturale, come quando sono 
s ta te ricordate deile amene 
storielle per smentire i dati 
della drammatici tà delia crisi 
economica e sociale in cui 

! si Sensorio queste elezioni. 
! Anzi, a dire dell'oratore, la 
j colpa dei danni in cui si trova 
j il Paese non è dei'.e classi 

dominanti e delie forze gover-
I native, in pr.mo ÌJOZO della 
! DC. le quali avrebbero « mes 

so nelle mani dei cittadini 
g'.i s trumenti per intervenire 
e partecipare »; bensì la cr:-i 
trova le spiegazioni proprio 
nella « mancanza di coscien
za sociale e della scarsa vo 
'.onta di partecipazione a'.'.a 
vita politica delle masse po-

j polari f. 
'' Ma questi toni, sconc. js io 
• nati ed esagitati, va'.gano a 

malapena a nascondere le 
preoccupazioni di una DC ìn-

! capace di confrontarsi con ".e 
j crescenti esigenze di eamb a-
I mento, che avanzano da ozni 
| parte. 

j Pasquale Iorio 

• AMBULANZA GRATIS 
PER I N F E T T I V I 

L'assessorato comunale al
l'Igiene e sanità ha istituito 
un servìzio di trasporto c-»n 
ambulanza degli infermi af
fetti da malat t ie infettive da 
casa all'ospedale Coniglio o 
alle cliniche speciahstich" 
dell'Università. Il serviz.o 
gratui to: lo si può richiedere 

i alla sanità. 

TEATRI 
CILEA (V ia S. Domenico, 11 • Te

lefono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
(Non pervenuto) 

D U E M I L A (Via del l * Gatta - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(Chiusura estivo) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 392.426) 
Dalle ore 16 .30 : spettacoli di 
Strip Tesse. 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
fi . 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Chiusura estiva) 

S A N CARLO (V ia Vit torio Ema
nuela I I I - Tel . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Stasera alle ore 18: « Aida », 
di G. Verdi . 

SANCARLUCCIO (V ia del Mi l la 
- Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 18 , • Ca-
barinieri pres.: • La traviata 
triviale tra le viole... ». Ridott: 
per studenti. 

SAN P E D I N A N D O E.T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Domani alle ore 2 1 , 1 5 . recital 
di Angela Luce. L'incasso sarà 
interamente devoluto ai terremo
tati del Friuli. 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei Mari • Te l . 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Questa sera slle 2 1 , il Teatro 
Laboratorio dell 'E.T.C. presenta: 
• Malavita » di P. L. Ortìero da 
« I l voto » di Salvatore Di Gia
como. 

VI SEGNALIAMO I ! 

CINEMA 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Filangieri) 
• «Una donna chiamata moglie » (Modernissimo) 
• « I l gattopardo» (Arlecchino) 
• « Allonsanfan » (Arci-Uisp, Caimano) 
• • Arancia meccanica » (Fiamma) 

i l 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO ( V i a Pori-Alba 

n. 3 0 ) 
(Non pervenuto) 

EMBASSV (V i» K De Mura • Te
lefono 3 7 " 0 4 6 ) 
Napoletani a Milano 

M A X I M U M (Viale Elena 1 9 - Te
leione 6 8 2 . 1 1 4 ) 
La repubblica di Mussolini 

N O (V ia S. Caterina de Siena. 5 3 
• Tel. 415.371) 
Alle 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : « Tommy », 
d, Ken Russel. 

N U O V O ( V i a Monlecatvario, 1 6 
- Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
La prima volta «all'erba 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ru
ta 5 , al Vomero) 
Alle ore 18.30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 
« Sotto l'albero di Yum Yum ». 
di D. S-.v f: 

CIRCOLI ARCI 
ARCI - U ISP C A I V A N O 

Ogg: dalle ore 15 .30 alle 2 1 . 3 0 
nel cinema Santa Caler.na. « A l 
lonsanfan ». 

ARCI R I O N E A L T O (Terza Traver
ta Martano Semmola) 
(R poso) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia Pa
ladino, 3 - Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte te sere dalle ore 19 
a:te 2 4 . 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O ( 5 . 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . prò.elio
ne d-: « Resisterti»: una nazione 
che risorge ». 

ARCI • SOCCAVO (Piazza Ettore 
Vitale 7 4 - Rione Traiano) 
( R p = 5 0 ) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta
dio Collana Tel. 377.057) 
Ballata macabra, con K. Black 
OR iVM 13) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te
lefono 370 871) 
Poliziotti violenti 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 418.880) 
La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

AMBASCIATORI (Vto Cftafri, SS 
• Tel. 681.128) 
Operazione Siegfried, con T. Sa-
vaias • A 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 
• Tel. 416.731) 
Il Gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

AUGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
- Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Rosolino Paterno, con N. Man
fredi - SA 

A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Rosolino Paterno, con N. Man
fredi - SA 

CORSO (Corso Meridionale) 
Rosolino Paterno, con N. Man
fredi - SA 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
- Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
M y fair Lady, con A Hepburn 
M 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Poliziotti violenti 

F I A M M A ( V i a C. Poerio, 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dov.cll - DR ( V M 1S) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 • Te
lefono 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno roic, sui nido del co 
culo con i N-»hoison 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
- Tel. 3 1 0 . 4 8 3 
Poliziotti violenti 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
La conquista del West, con G 
Peck DR 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 1 2 
- Tel. 688 360) 
La bestia, c o i W . Borowyczk 
SA Ì V M 18) 

R O X Y (V ia Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Le inibizioni del dottor Gaudenzi 
vedovo con il complesso della 
buonanima, con C. G.utire 
C ( V M 14 ) 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
- Tel . 4 1 S . S 7 2 ) 
Ballata macabra, con K. Black 
DR ( V M 1 8 ) 

T I T A N U S (Corso Novara 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Giovannino 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V . ie Augusto. S9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
L'unica legge in cui credo 

A D R I A N O (V ia MonteOtiTCto, 12 
• Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Ci rivedremo all ' interno, con L. 
Marv.n - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale • T e l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
(Non pervenuto) 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
- Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I giustizieri del West cor. K 
Dcug li - DR ( V M 14) 

A R G O (V ia Alessandro Poerio, 4 
- Tei . 2 2 4 7 6 4 ) 
La portiera nuda 

A R I S T O N (V ia Morghen. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 2 5 ) 
I I mio uomo è un selvaggio, :on 
K Deneuve S 

8 E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 1 0 9 ) 
(Chiuso per lene) 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Tre contro tut t i , con F. S natra 
A 

D I A N A (V ia loca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 
Apache, con C Potts 
DR ( V M 1 4 ) 

E D E N ( V i a G . Sanfelke - Tele. 
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Tre colpi che frantumano, con 
Y. Sze - A ( V M 1 4 ) 

EUROPA ( V i a Nicota Rocco. 4 9 
• Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
L'amante adolescente 

G L O R I A ( V i a Arenacei* 1S1 • Te
lefono 2 9 1 . 3 0 8 ) 

Sal i A • Emanuclle nera: oriente 
reportage 
Sala B Ci rivedremo all'interno, 
con L. Mir i , in - DR 

M I G N O N (Via Armando Diaz - Tc-
lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La portiera nuda 

PLAZA (Via Kerbafcer. 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I l secondo trjqico Fantozzi, con 
P Villaggio - C 

KOYAL (Via Roma. 3 5 3 - Tele 
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (Via Martucci. 6 3 Te 

Iciono 6 8 0 2 6 6 ) 
I l profumo della signora in nero, 
con M Fzrrncr - G ( V M 18) 

A M E R I C A (San Martino - Tele-
lono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Letto in piazza, con R Monta 
•jiian. - C ( V M 18) 

ASTUKIA (Salita tarsia • Teleto
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
La lupa mannara 

ASTRA (Via Mezzocannonc, 109 
- Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Faccia di spia, con M Melato 
DR ( V M 1S) 

AZALEA (Via Comuna. 33 - Telc-
lono C19 2 8 0 ) 
Lo stallone, con G Macchia 
S ( V M 13) 

A 3 (Via Vittorio Veneto - Mia-
no - Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Gente di rispetto, con 1 O Neil! 
DR 

BELLINI (Via Bellini Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Blulf storie di trul le e di imbro
glioni. con A Cclcntcno - C 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 3 4 2 5 5 2 ) 

La lupa mannara 

CAPITOL (Via Marsicano • Tcle-
lono 3 4 3 4G9) 
L'amica di mia madre, con B 
Bouchct • SA . V M 18) 

CASANOVA (Carso Garibaldi. 3 3 0 
- Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
L'albergo dei piaceri proibiti 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 3 3 4 ) 
Cugini carnali, co:) A Pes 
S V V M 13) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Vendetta per vendetta 

FELIX (Via Sanità Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
(Non pc-.c.iuto) 

I T A L N A P O L I (Via Tasso 1G9 • Te 
Irlono G85 .444 ) 
Ore 10: lezione di sesso, con t) 
Moo e - SA ( V M 1S) 

LA l'CULA (Via Muova Agnano. 
n. 35 Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La verginella 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto Tel. 3 1 0 . 0 C 2 ) 
Una donna chiamata moglie, con 
L Ullmuiin OR 

POSILLIPO (V . l'osillipo. 3 6 • Te 
lelono 7C9 .47 .41 ) 
Il cervello, con 1 P Beimont'" 
C 

Q U A D R I F O G L I O (Via Cavallcggcr. 
Aosta. 41 Tel. GIG 9 5 2 ) 
Altrimenti vi ammucchiami) 

ROMA (V ia Ascanio. 3G TeV 
lono 7 6 0 19 .32) 
4 0 mila dollari per non morire 
con J C J 3 I I DR ( V M 18) 

SELIS (V ia Vittorio Veneto 2691 
L'amante di ntia madre 

TERME (V ia Pozzuoli, 10 - Te 
lelono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Desideri, voglie pazze e notti ci. 
piacere 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento 
Tel. 767.85 S8) 
Pugno proibito, con E Pre^ ' ,' 

DR 
V I T T O R I A (Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 

Cinque mall i al supermercato, v"n 
i Cti2nots - C 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V -

Milano • fronte ex Caserma Bei 
saglicri) 
Attrazioni per tc l ' t .« ets 

OGGI al FIAMMA 
N O N AVETE MA! VISTO NULLA DI MEGLIO ! 

l £ n u f CHILCI HA APKIITO CU OCCHI.' 
• - • " • ' - v ì i? te . 

i - . i - , 

*r Le avventure di un giovane 
cui pmopa'i interessi sono b stupro, 

l'ultra-violenza e Beethoven 
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SI CONSIGLIA LA VISIONE DALV INIZIO 
VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

SPETT. 17,00 - 19.00 - 22,30 (inizio film) Sospese tessere ed omaggi 

I 
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